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Berlusconi cede
ai diktat di Bossi
e strapazza Fini

FRANCESCO
LO SARDO

I eri ha fatto visita a Napolitano al Quirina­
le anche per coprirsi le spalle e poter op­

porre un più fermo diniego alle richieste di
Fini che insisteva per un terzo ministero con
portafoglio da affidare ad An. Così, giocando
di sponda col Colle per via della ben nota
posizione del presidente della repubblica
che è contrario a spacchettamenti per mini­
steri con portafoglio, è tornato a palazzo
Graziali con un argomento in più per chiu­
dere la trattativa con An. Il partito di Fini
avrà gli stessi posti e lo stesso peso della
Lega nel nuovo governo: due ministri col
portafoglio, due senza e tre viceministri.

I nomi? [ultima rosa include La Russa e
Matteoli, GiorgiaMelonie MarioLandolfi, An­
drea Ronchi,AdolfoUrso,AlfredoMantovano.
I posti, a parte Difesa e Infrastrutture, sono
quellirelativi allasalute,alletelecomunicazioni,'
agliinterni, alcommercio esteroe allagiustizia.
Nessuno peròscommette chesia questa lalista
definitiva, perché su An il Cavaliere ci vacon la
mano pesante e senza tanti riguardi.

Per il caso Calderoli, invece, è una Capo­
retto: Berlusconi non ce l'ha fatta a tenerlo
fuori dalla lista e s'è
dovuto piegare ai dik-
tat di Bossi, che non Tensioni su
ha sentito ragioni, [ex Roma tra FI e
ministro della i-shu;
con le vignette satiri- Alemanno:
che su Maometto, no- «Sìa bravi
nostante le proteste tecnici di
contro un suo ingres-
so al governo partite centrosinistra»
dalla Libia, farà parte
dell'esecutivo con un
ruolo nuovo: quello di disboscatore della
selva legislativa. A fare un passo indietro
dopo le dichiarazioni di Gheddafi junior la
Lega non ci pensa proprio: «Ma dai, figura-
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ti - diceva ieri Bossi in Transatlantico - ma
che cos'è la Libia?». Dentro FI intanto la
Prestigiacomo pare insidiare l'anini.alista
Michela BrambilIa, destinata all'ambiente:
contro la cui candidatura, secondo Dagospia,
s'è scatenato il partito delle doppiette.

Ieri al Quirinale si sono aperte le consul­
tazioni del presidente Napolitano, che si
concluderanno nel pomeriggio. Oggi il capo
dello stato riceverà Udc. Idv, Lega, Pd e Pdl
e i presidenti emeriti della repubblica, Già
in serata è possibile che il capo dello stato
affidi l'incarico a Berlusconi, che potrebbe
tornare al Quirinale per sciogliere le riserve
con la lista dei nuovi ministri nell'arco di
poche ore. Il giuramento del governo do­
vrebbe tenersi tra giovedì e venerdì: e mar­
tedì le camere potrebbero votare la fiducia
al quarto governo guidato da Berlusconi.

Intanto mentre Berlusconì si avvia a
chiudere la partita governo sul piano nazio­
nale liquidando le richieste di Fini che avrà
lo stesso trattamento riservato alla Lega, a
livello locale ~ romano - si colgono i primi
segni di tensione tra Alemanno e i forzisti.

Gli uomini di Berlusconi a Roma, che si
preparavano ad una abbuffata di cariche a
partire da quella chiave dell'assessorato al
personale del comune, sono stati gelati dai
primi passi del nuovo sindaco nelle trattati­
ve sulla composizione della giunta. I forzisti
temono che Alemanno sia tentato di fare
ricorso a esterni e tecnici. Una preoccupa­
zione alimentata dal nuovo sindaco che, su
RaiTI-e, ha ribadito l'intenzione di ricorrere
a «tecnici bravi che potranno anche essere
di centrosinistra». «Presto Alemanno abbas­
serà le penne», prevedono gli azzurri. Ma
l'aria che tir l,per ora, non gli piace affatto.
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